Cenni biografici

Don Giovanni Battista Quilici uomo e sacerdote livornese nato il 26 aprile del 1791 2 morto il 10 giugno 1844. E’ stato parroco della Parrocchia dei S.S. Pietro e Paolo e Fondatore della Congregazione delle Figlie del Crocifisso. 

Egli si impegnò durante tutta la sua breve vita nella Livorno del tempo: una città già allora multietnica e con tutti i problemi di un porto di mare. 

Don Giovanni era animato da un carattere forte, da una fede e da una speranza fuori dal comune: spese tutta la sua vita a sradicare dalla strada le ragazzine che venivano impiegate nella prostituzione, ad accogliere quante erano abbandonate e sole per donare loro un futuro diverso. Si impegnò senza fine a ridare speranza e dignità ai carcerati della Fortezza Vecchia sostenendoli nelle loro difficoltà. 

Colse il problema della emergenza educativa fondando l’Istituto Santa Maria Maddalena e istituendo una congregazione di suore a cui affidò la cura e l’istruzione di tante ragazze sottratte alla strada e all’abbandono. 

Collaborò, ma anche lottò contro le istituzioni del tempo per dare cittadinanza ad alcuni valori quali la giustizia, la solidarietà, il rispetto per la diversità il bene comune... perché tutti soprattutto i più poveri, potessero avere voce in una realtà difficile quale la società livornese del tempo. 

La quotidianità è stato il vero tempio di Don Quilici, il tempio dove il sacerdote livornese ha amato ed imparato ad amare le persone. Egli si faceva interrogare “dalle cose che vedeva”: sapeva infatti leggere gli eventi e sapeva cogliere i segni dei tempi. Non studiava a tavolino, ma si lasciava interrogare dalla voce dello Spirito, dalla realtà e cercava di offrire risposte adeguate.

La Solidarietà, il Bene comune, la realtà del Carcere, l’Educazione, il ruolo della Donna, la Marginalità, la Comunione all’interno della Chiesa la Relazione con Dio, i Valori della Responsabilità e dell'Impegno erano il suo sogno per far emergere una umanità e per un mondo più giusto. Sono queste le realtà che sentiva dentro di sé e che ha cercato di vivere nella convinzione -Don Quilici diceva- che è importante essere dei buoni cittadini e dei buoni cristiani, le due cose sono intimamente legate le une alle altre….
La figura di Don Quilici si pone accanto ad altre figure di uomini e preti che in forme ed in modi diversi hanno dato la vita per il loro sogno di giustizia e di amore: la sua figura la vediamo accanto a quelli di altri grandi uomini e sacerdoti di un tempo passato come Don Bosco e del nostro tempo come Don Tonino Bello, Don Puglisi e Don Giuseppe Diana. 

Come loro per amore del suo popolo Don Quilici non riuscì mai a tacere…. (Per amore del mio popolo non tacerò…)

